
 

 

Marko Ivan Rupnik, La Trinità, particolare 

Vi proponiamo questo traccia per la preghiera in famiglia. La famiglia si può radunare a 
tavola oppure in una zona della casa adibita per la preghiera magari con un’icona 
oppure un crocifisso e una candela. Se desiderate potete iniziare il vostro momento 
ascoltando un canto. Scansiona il QRcode! 

INTRODUZIONE E ATTO PENITENZIALE 
Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti: Amen. 

Tutti: Signore Gesù, tu continui a effondere la gioia della Pasqua nelle nostre giornate, nelle nostre giornate e nei 
nostri legami. Tu ti prendi cura di noi e non ci lasci soli. Nella consapevolezza di essere amati dal Padre tuo e Padre 
nostro, con umiltà riconosciamo i nostri peccati e le nostre chiusure al tuo amore.  

In silenzio, personalmente, chiedete perdono al Signore per i vostri peccati e manifestate il desiderio di ricominciare. 
  
Signore, che ci hai amati fino a dare la tua vita per noi. Abbi pietà di noi!  Tutti: Signore, pietà! 
Cristo, che ci doni lo Spirito Santo per essere una cosa sola in te. Abbi pietà di noi! Tutti: Cristo, pietà! 
Signore, che non ci lasci orfani ma ci porti nel seno del Padre. Abbi pietà di noi!  Tutti: Signore, pietà! 

SALMO 
Tutti: Acclamate Dio, voi tutti della terra! 

Lettore: Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere! 
 
Lettore: A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
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Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini. 
 
Lettore: Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno.  
 
Lettore: Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia. 

VANGELO 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
Lettore: In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò 
il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo 
non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in 
voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché 
io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. 
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e 
anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui». 
Parola del Signore. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio 

Se lo si desidera, prima di leggere il commento si può fare un attimo di silenzio e rileggere personalmente il 
Vangelo. Ognuno può condividere semplicemente una parola o una frase che l’ha colpito. 

COMMENTO - papa Francesco 
Lettore: Il Vangelo di oggi (cfr Gv 14,15-21), continuazione di quello di domenica scorsa, ci riporta a quel momento 
commovente e drammatico che è l’ultima cena di Gesù con i suoi discepoli. L’evangelista Giovanni raccoglie dalla 
bocca e dal cuore del Signore i suoi ultimi insegnamenti, prima della passione e della morte. Gesù promette ai suoi 
amici, in quel momento triste, buio, che, dopo di Lui, riceveranno «un altro Paraclito» (v. 16). Questa parola significa 
un altro “Avvocato”, un altro Difensore, un altro Consolatore: «lo Spirito della verità» (v. 17); e aggiunge: «Non 
vi lascerò orfani: verrò da voi» (v. 18). Queste parole trasmettono la gioia di una nuova venuta di Cristo: Egli, risorto 
e glorificato, dimora nel Padre e, al tempo stesso, viene a noi nello Spirito Santo. E in questa sua nuova venuta si 
rivela la nostra unione con Lui e con il Padre: «Voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi» (v. 20). 
Meditando queste parole di Gesù, noi oggi percepiamo con senso di fede di essere il popolo di Dio in comunione 
col Padre e con Gesù mediante lo Spirito Santo. In questo mistero di comunione, la Chiesa trova la fonte 
inesauribile della propria missione, che si realizza mediante l’amore. Gesù dice nel Vangelo di oggi: «Chi accoglie i 
miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch’io lo 
amerò e mi manifesterò a lui» (v. 21). È l’amore che ci introduce nella conoscenza di Gesù, grazie all’azione di 
questo “Avvocato” che Gesù ha inviato, cioè lo Spirito Santo. L’amore a Dio e al prossimo è il più grande 
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comandamento del Vangelo. Il Signore oggi ci chiama a corrispondere generosamente alla chiamata evangelica 
all’amore, ponendo Dio al centro della nostra vita e dedicandoci al servizio dei fratelli, specialmente i più bisognosi 
di sostegno e di consolazione. 
Se c’è un atteggiamento che non è mai facile, non è mai scontato anche per una comunità cristiana, è proprio 
quello di sapersi amare, di volersi bene sull’esempio del Signore e con la sua grazia. A volte i contrasti, 
l’orgoglio, le invidie, le divisioni lasciano il segno anche sul volto bello della Chiesa. Una comunità di cristiani 
dovrebbe vivere nella carità di Cristo, e invece è proprio lì che il maligno “ci mette lo zampino” e noi a volte ci 
lasciamo ingannare. E chi ne fa le spese sono le persone spiritualmente più deboli. Quante di loro – e voi ne 
conoscete alcune -, quante di loro si sono allontanate perché non si sono sentite accolte, non si sono sentite capite, 
non si sono sentite amate. Quante persone si sono allontanate, per esempio da qualche parrocchia o comunità per 
l’ambiente di chiacchiericcio, di gelosie, di invidie che hanno trovato lì. Anche per un cristiano saper amare non è 
mai un dato acquisito una volta per tutte; ogni giorno si deve ricominciare, ci si deve esercitare perché il nostro 
amore verso i fratelli e le sorelle che incontriamo diventi maturo e purificato da quei limiti o peccati che lo rendono 
parziale, egoistico, sterile e infedele. Ogni giorno si deve imparare l’arte di amare. Sentite questo: ogni 
giorno si deve imparare l’arte di amare, ogni giorno si deve seguire con pazienza la scuola di Cristo, ogni giorno si 
deve perdonare e guardare Gesù, e questo, con l’aiuto di questo ”Avvocato”, di questo Consolatore che Gesù ci ha 
inviato che è lo Spirito Santo. 

PROFESSIONE DI FEDE  
Guida: Gesù Cristo, morto e risorto, è il Signore! In comunione con tutti i nostri fratelli e sorelle professiamo con 
gioia la nostra fede.  

Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Guida: Il Signore Gesù ci ha promesso di non lasciarci orfani e si prende cura di noi. Con il cuore colmo di fiducia 
affidiamo a Lui tutte le nostre intenzioni e diciamo: Manda il tuo Spirito, Signore! 

Lettore: Signore, manda il tuo Spirito su tutta la Chiesa perché con coraggio possa impegnarsi a sanare le ferite dei 
cuori delle persone dopo questo tempo di pandemia e a aiutare concretamente quanti sono nella povertà e nel 
bisogno. Preghiamo.  
Lettore: Signore, manda il tuo Spirito sui governanti perché abbiano a cuore l’unità dei popoli, ricerchino e attuino 
soluzioni sagge per il bene del paese, avendo a cuore quanti sono senza lavoro e nella precarietà. Preghiamo.  
Lettore: Signore, manda il tuo Spirito sulla nostra comunità parrocchiale. Dopo tanto tempo senza Messa ricordaci 
che i cristiani non vivono senza la domenica, che sei tu la fonte della nostra gioia, della nostra unità e del volerci 
bene. Metti nei nostri cuori un forte desiderio di Te. Preghiamo.  
Lettore: Signore, manda il tuo Spirito su tutti gli italiani perché vivano questo tempo di riaperture con prudenza e 
senso di responsabilità, impegnandosi per il bene comune e costruendo una società più umana. Preghiamo.  
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Lettore: Signore, manda il tuo Spirito, sugli anziani e gli ammalati perché nelle fatiche e nelle croci che sono 
chiamati a portare sentano la tua presenza consolante. Preghiamo.  
Lettore: Signore, manda il tuo Spirito, sui giovani perché dopo tanto tempo di inattività sappiano essere creativi e 
responsabili nel gestire il loro tempo e nel prendersi cura di chi ha più bisogno. Preghiamo.  

Se si desidera, si possono aggiungere delle intenzioni di preghiera spontanee.  

PREGHIERA DEL SIGNORE 
Guida: Tutte queste intenzioni e quelle che portiamo nel cuore le affidiamo al Padre con le parole che Gesù ci ha 
insegnato 
Tutti: Padre Nostro… 

PREGHIERA FINALE - mons. Cesare Nosiglia  
Tutti: Dio onnipotente ed eterno, dal quale tutto l’universo riceve l’energia, l’esistenza e la vita, 
noi veniamo a te per invocare la tua misericordia, 
poiché oggi sperimentiamo ancora la fragilità della condizione umana  
nell’esperienza di una nuova epidemia virale. 

Noi crediamo che sei tu a guidare il corso della storia dell’uomo 
e che il tuo amore può cambiare in meglio il nostro destino, qualunque sia la nostra umana condizione. 
Per questo, affidiamo a te gli ammalati e le loro famiglie: 
per il mistero pasquale del tuo Figlio dona salvezza e sollievo al loro corpo e al loro spirito. 

Aiuta ciascun membro della società a svolgere il proprio compito, rafforzando lo spirito di reciproca solidarietà. 
Sostieni i medici e gli operatori sanitari, gli educatori e gli operatori sociali nel compimento del loro servizio. 
Tu che sei conforto nella fatica e sostegno nella debolezza, 
per l’intercessione della beata Vergine Maria e di tutti i santi medici e guaritori, allontana da noi ogni male. 

Liberaci dall’epidemia che ci sta colpendo affinché possiamo ritornare sereni alle nostre consuete occupazioni 
e lodarti e ringraziarti con cuore rinnovato. 
In te noi confidiamo e a te innalziamo la nostra supplica, per Cristo nostro Signore. Amen. 

Guida: Affidiamo la nostra famiglia e tutta la comunità parrocchiale alla materna protezione di Maria, consolatrice 
degli afflitti e salute degli infermi.  
Tutti: Ave Maria… 

Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti: Amen.
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